
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Questo è il Governo che a parole proclama il primato della 

volontà popolare e poi si inventa dei trucchi per impedire una 
consultazione referendaria.  

Prima ha rifiutato l’election day, con spreco di 300 milioni di 
euro per i cittadini italiani. Poi, in preda alla confusione più 
totale in fatto di politiche energetiche ha approvato una 
regoletta per congelare il progetto sul nucleare, salvo magari 
riproporlo in futuro sotto altre forme. 

Ora, per evitare un referendum contro una legge poco 
amata dagli stessi amministratori ed elettori del centrodestra, il 
Governo è alla ricerca di un nuovo escamotage per sopprimere 
i referendum contro la privatizzazione forzata dell’acqua.  

Invitiamo tutti i Bellunesi a mobilitarsi, per esprimere un 
chiaro no allo scippo dei referendum.  
Diamo a tutti appuntamento per una giornata di 
mmmooobbbiiillliiitttaaazzziiiooonnneee   ssstttrrraaaooorrrdddiiinnnaaarrriiiaaa, in tutti i Comuni della 
provincia, dddooommmeeennniiicccaaa   888   mmmaaaggggggiiiooo.  
 

 


